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Progetto giovani... equo e solidale

Guaranito cup disseta la tua voglia di solidarietà

“V
ia Altinia 9”: è l’indirizzo dello

spazio “per i giovani, gestito

dai giovani”, che sta nascendo

a Favaro Veneto, grazie ad un progetto

promosso dalla Municipalità e realizzato

in collaborazione con l’Associazione

“Spazzacamino”, con la partecipa-

zione di altre realtà giovanili del ter-

ritorio.  Un progetto che in questa

prima fase è articolato in tre iniziati-

ve: la realizzazione del luogo d’in-

contro, l’organizzazione di un tor-

neo sportivo, un’esperienza di viag-

gio, tutte all’insegna dello “stile”

equo-solidale. 

«L’idea iniziale era di creare un punto

di aggregazione per i giovani della

Municipalità – spiega Alessandra

Pozzi, consigliera della Municipalità

con incarico speciale alle politiche

giovanili – grazie alla collaborazione

con l’associazione Spazzacamino è

nata questa esperienza che si preannuncia

molto interessante ed originale, resa possi-

bile anche da un contributo di 16 mila euro

erogato dalla Regione Veneto nell’ambito

del bando di finanziamento delle “politiche

giovanili in rete”».

«Lo spazio dei giovani sarà impostato allo

stile equo-solidale non perchè va di moda,

ma perchè questo modo di vita è molto sen-

tito e partecipato dagli stessi giovani, tra i

quali c’è molta attenzione, sensibilità e

impegno verso la collettività – aggiunge

Roberto Di Bussolo, presidente dell’asso-

ciazione Spazzacamino – Questa esperien-

za vuole offrire ai giovani occasioni di cre-

scita e partecipazione che, attraverso l’or-

ganizzazione di una serie di eventi, vadano

oltre la rivendicazione, per trasformarsi in

vere e proprie esperienze di gestione, che

potranno essere quella del bar, oppure del-

l’evento sportivo o altre ancora, ma in ogni

caso saranno caratterizzate da un forte

senso dell’impegno e della solidarietà». 

Lo Spaziobar, sarà realizzato in via Altinia

9, in un locale della Municipalità, ristruttu-

rato e gestito dagli stessi giovani che lo uti-

lizzeranno quale luogo d’incontro: un punto

di riferimento per tutti coloro che, in vario

modo, vorranno partecipare e contribuire a

questa esperienza.

Sarà un locale equo-solidale, all’interno del

quale è prevista la creazione di un punto

Informagiovani, anch’esso autogestito, e di

un piccolo punto vendita di prodotti del

commercio equo-solidale.

La Guaranito Cup, è l’evento sportivo, pub-

blicizzato con lo slogan

“Guaranito cup: giocati e

disseta la tua voglia di soli-

darietà”, che si svolgerà

nel mese di settembre, arti-

colato in quattro tornei

(calcetto, ping-pong, calcio

a 5 e pallavolo misto). Il

nome della manifestazio-

ne: “Guaranito” è lo stesso

della bevanda “giovane,

sana e solidale” sempre

più diffusa fra i giovani. I

tornei saranno divisi fra

due fasce d’età: da 14 a 17

e da 18 a 25 anni. Durante

la manifestazione saranno

promossi i prodotti del commercio equo-

solidale e realizzati momenti di sensibilizza-

zione su un consumo etico del tempo e del

denaro. I tornei si concluderanno con una

festa conviviale, nello stile equo e solidale,

che sarà occasione di divertimento ed

incontro tra le diverse realtà giovanili della

Municipalità.

Nelle competizioni sportive saranno usati

palloni che rispetteranno le norme interna-

zionali del “No child labour”, contro lo

sfruttamento del lavoro minorile. 

Favaroincontri promuoverà tre esperienze

di ascolti-viaggi-incontri-racconti, attraver-

so le testimonianze di alcuni giovani che

saranno i protagonisti-testimoni-narratori di

altrettanti viaggi in luoghi nei quali sono in

corso progetti di sviluppo avviati da

“NONsoloBAR”.

Sei giovani, di età tra i 18 e 25 anni, parti-

ranno lo stesso giorno da Favaro per rag-

giungere, a coppie, tre luoghi diversi nel

mondo, dove saranno allo stesso tempo

osservatori e protagonisti dei progetti

avviati da NONsoloBAR.

Le destinazioni dei viaggi sono:

Agou Klonou, nel Togo, Africa, dove è in

corso un progetto per il miglioramento igie-

nico sanitario del villaggio;

Srikakulam Andrha Pradesh, India, sede di

un progetto di adozioni a distanza dei bam-

bini e ragazzi più poveri del paese;

Riace, Calabria: presso il villaggio che

l’Associazione città Futura G.Puglisi ha

costruito nel paese vecchio di Riace, per

gestire esperienze di accoglienza dei profu-

ghi, turismo responsabile, partecipazione

attiva dei giovani e campi internazionali. Dal

punto di vista del trasporto il viaggio a

Riace sarà interamente “sostenibile”, cioè

in treno e bicicletta. Prima della partenza si

svolgeranno tre serate nelle quali saranno

presentati i progetti e luoghi di ciascun

viaggio. Durante il viaggio, ogni sera, attra-

verso Internet, i sei viaggiatori si colleghe-

ranno con lo Spaziobar, per raccontare a chi

sarà rimasto a Favaro le loro esperienze e

impressioni e rispondere a domande e

curiosità. Al ritorno a casa, ogni coppia pre-

senterà il “viaggio-racconto” realizzato

usando il diario, la telecamera e il registra-

tore ricevuti al momento della partenza. 

“Guaranito”, è una bevanda dissetante,
scura, né troppo dolce, né troppo frizzante,
spesso è definita la “cola dei poveri”, ma in
realtà ha un gusto originale e diverso dalle
altre bevande.
“Guaranito” è prodotta con acqua, zucche-
ro di canna ed estratto di guaranà, secon-
do una ricetta esclusiva elaborata da Ctm-
Altromercato, il commercio equo per un’e-

conomia solidale, in collaborazione con la
tribù Sateré-Mawé che fornisce l’estratto
di guaranà, ricavato dall’omonimo frutto
della foresta tropicale brasiliana.
Lo zucchero di canna proviene da una
cooperativa di coltivatori costaricani che
gestiscono la terra in comune.
La bibita è prodotta da un’azienda italiana
a conduzione famigliare. 

“Guaranito”, sostiene un progetto di gran-
de rilevanza sociale, ambientale e di con-
servazione dell’unicità e identità tra la
terra indigena del guaranà e i suoi abitan-
ti, i Saterè Mawé, che da molti anni lotta-
no, anche con la collaborazione di Ctm-
Altromercato, per ottenere, nel rispetto
della costituzione brasiliana, l’autonomia
nello sviluppo economico e culturale.

In un locale comunale di via Altinia creato un luogo d’incontro per i giovani 
del territorio

>> La palazzina di via Altinia all’interno della quale sarà realiz-

zato lo Spaziobar del progetto giovani.
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P
er iniziativa della Municipalità,

è stato ristampato “Favaro

Veneto alla ricerca delle pro-

prie origini”, di Sergio Marsale e

Mirella Bolzonella Checchin, un libro,

illustrato con foto e disegni, che rac-

coglie i risultati di una ricerca storica,

ideata e realizzata dagli stessi autori,

sul territorio della Municipalità, dalla

preistoria agli inizi del 1900. Il libro,

alla cui realizzazione collaborò

anche il “Gruppo Anziani e

Pensionati Q. 10”, fu pubblicato per

la prima volta nel 1990, per iniziativa

del Consiglio di Quartiere e della

Commissione Cultura dell’epoca,

con l’intento di «far storia nel

Quartiere» e consentire agli abitanti

di Favaro Veneto «di ritrovare un

nesso di continuità» tra le vicende

narrate nel libro e il presente. «La

ristampa di un testo è sempre un’oc-

casione da salutare con gioia, giac-

ché ne testimonia la vitalità, longevi-

tà e attualità - scrivono nella presen-

tazione della ristampa il presidente

della Municipalità, Gabriele

Scaramuzza e il delegato alle

Politiche Culturali, Adriano Beraldo –

Questo volume rappresenta in pieno

la felice intuizione del valore delle

storie locali che, già nel 1990, ebbero

gli autori, gli amministratori e la

struttura bibliotecaria, che fin da

allora costituiva il motore della pro-

duzione culturale locale». La

Municipalità ha donato la maggior

parte delle copie ristampate agli

alunni degli istituti comprensivi di

Favaro Veneto e Campalto, perché

possano usarlo per conoscere la sto-

ria del territorio in cui vivono. Altre

copie sono conservate presso la

biblioteca della Municipalità, a dis-

posizione di chi volesse approfondi-

re lo studio della storia di Favaro

Veneto e delle frazioni: Ca’ Solaro,

Dese, Campalto, Tessera e Ca’

Noghera. 

Favaro Veneto,
alla ricerca delle
proprie origini

A Favaro l’Università
della Terza Età

D
al prossimo novembre
l’Università della Terza
Età – UNITRE, di

Venezia-Mestre organizzerà
alcuni corsi a Favaro Veneto.
L’iniziativa nasce da un’idea
del presidente della
Municipalità, Gabriele
Scaramuzza, subito accolta
dall’UNITRE. Lo scopo è di
promuovere la formazione
permanente degli anziani,
che partecipando ai corsi
potranno mantenere in attivi-
tà la mente, socializzare, evi-
tare l’isolamento e conse-
guentemente ritardare l’in-
vecchiamento.
I corsi, con frequenza setti-
manale, saranno tenuti da
docenti della stessa UNITRE e
si svolgeranno, di pomerig-
gio, in locali messi a disposi-
zione dalla Municipalità.
Per la sede di Favaro Veneto
sono già stati programmati
corsi sui seguenti temi:
Antropologia: concezione
dell’uomo medioevale e la
Divina Commedia (docente
Franco Macchi); Filosofia: i
presocratici, il pensiero tra
“fisica e metafisica” (doc.
Giorgio Ruffa); Psicologia:
dalla teoria alla pratica (doc.
Roberto Garbisa); Storia
dell’Arte: le cinque stanze
dell’arte (doc. Carlo Masi);

Laboratorio “Facciamo Filò”
(doc. Giovanna Agostini);
Laboratorio di storia contem-
poranea (doc. Leonardo
Sautariello); Laboratorio di
disegno (doc. Marino Corbet-
ti).
Le modalità di iscrizione
saranno rese note all’inizio
del mese di settembre.
Saranno attivati solo i corsi ai
quali si iscriverà un adeguato
numero di studenti.
L’Università della Terza Età di
Venezia-Mestre è un’associa-
zione di promozione sociale
che opera da oltre un venten-
nio e negli ultimi anni ha svol-
to, annualmente, circa 60
corsi o laboratori, frequentati
da oltre 800 studenti.
La tipologia dei corsi è la più
varia e non ha regole fisse.
Generalmente i corsi sono
organizzati in base alle richie-
ste degli studenti o alla dis-
ponibilità dei docenti, i quali,
normalmente, discutono e
concordano con gli studenti
gli argomenti e la metodolo-
gia da seguire.
L’Associazione UNITRE non
ha fini di lucro e l’attività
svolta dai soci, compresi i
docenti, è gratuita. Per l’ade-
sione alla sede di Favaro
Veneto sarà richiesta una
quota sociale di 20 euro.

Ristampato il libro realizzato nel 1990

dal Consiglio di Quartiere
Associazioni: insieme
per nuovi servizi
ai cittadini

C
resce la collaborazione fra le realtà

associative di Favaro Veneto. La

proposta della Municipalità di crea-

re un luogo dove far incontrare le

Associazioni ed i cittadini, è stata accolta

favorevolmente dai diretti interessati e

stanno già nascendo le prime iniziative.

«Seppure avviata da appena sei mesi l’e-

sperienza si sta rivelando molto positiva -

commenta Alessandra Pozzi, consigliera

della Municipalità di Favaro Veneto con

incarico speciale alla promozione e rap-

porti con l’associazionismo e terzo settore

– Già al primo incontro, svoltosi all’inizio

di febbraio all’auditorium, al quale aveva-

mo invitato tutte le associazioni del terri-

torio, c’era stata una buona partecipazio-

ne. Nei mesi successivi una quindicina di

associazioni hanno partecipato a tutti gli

incontri mensili, altre sono intervenute in

modo meno costante. Però possiamo sen-

z’altro dire che l’interesse c’è, lo spirito di

gruppo funziona, esiste la volontà di fare

alcune cose insieme.

Negli ultimi mesi hanno aderito anche le

parrocchie, che sono uno dei principali

momenti di aggregazione del nostro terri-

torio».

«L’idea iniziale era di aprire uno “sportello

delle e per le associazioni – continua Pozzi

- invece l’esperienza di Favaro Veneto si

sta sviluppando in modo diverso e origi-

nale rispetto ad altre Municipalità.

Lo “sportello” come luogo d’incontro fra

associazioni e cittadini è ritenuto di scarsa

utilità nella nostra realtà, in quanto la

popolazione è in grado di conoscere e

contattare direttamente le associazioni.

Così è nata l’idea di utilizzare il “Progetto

associazioni” per promuovere nuove

forme di collaborazione.

Una proposta pienamente condivisa dalla

Municipalità, perché uno degli scopi del

progetto è di razionalizzare le risorse, sia

umane, sia economiche, per ottenere il

miglior risultato possibile». Nelle riunioni

svoltesi tra febbraio e giugno le associa-

zioni, con la collaborazione di un operato-

re della Municipalità e due dell’osservato-

rio welfare di Mestre Centro, si sono

incontrate per presentarsi reciprocamen-

te, capire problemi e potenzialità, discute-

re le attività da realizzare insieme.

La prima decisione è stata quella di realiz-

zare una “mappatura” degli eventi pro-

mossi da ogni associazione, per capire

quali sono, quando si svolgono, a chi sono

rivolte le diverse iniziative e produrre un

“calendario”, da mettere a disposizione

sia delle associazioni, sia dei cittadini.

«È un lavoro che permetterà di evitare

sovrapposizioni, specie per quanto riguar-

da le iniziative che coinvolgono tutta la cit-

tadinanza, come ad esempio le feste, gli

spettacoli o le manifestazioni culturali -

sottolinea Alessandra Pozzi - Un’iniziativa

utile per la stessa Municipalità, che potrà

usare il “calendario” come riferimento

anche per la propria programmazione.

Il risultato potrebbe essere una migliore

distribuzione degli eventi nell’arco del-

l’anno e quindi maggiori opportunità di

partecipazione per i cittadini».

Un secondo obiettivo emerso dagli incon-

tri è l’aggiornamento delle pagine del sito

della Municipalità dedicato alle associa-

zioni, attraverso una raccolta di dati ed

informazioni curate dalle stesse associa-

zioni che partecipano al progetto.

«Superata questa fase di avvio, le asso-

ciazioni dovranno lavorare da sole, mante-

nendo con la Municipalità soltanto un rap-

porto di collaborazione - conclude la con-

sigliera incaricata - Da parte nostra c’è l’in-

tenzione di riuscire, entro settembre, ad

individuare una nuova sede definitiva,

perché, proprio a seguito del successo

dell’iniziativa, lo spazio che avevamo indi-

viduato all’ex scuola Pascoli si sta rivelan-

do inadeguato».

A sei mesi dall’avvio, il “Progetto Associazioni” ha già raccolto numerose adesioni

e prodotto le prime iniziative.




